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Stabilizzazioni all’Asp di Palermo, per la CGIL 
l’obiettivo è ancora lontano: “solo 216 posti 
disponibili sui 647 necessari” 
22 Marzo 2019 

 

Per il sindacato occorrono più risorse ed un'azione congiunta con la Regione per il completare il diritto 

alle stabilizzazioni. "Alla riunione di ieri nessun passo avanti” affermano Mario Scialabba e Alfonsa Di 

Franco (Fp Cgil) 

 

 
 

“Siamo ancora ben lontani da un piano di fuoriuscita dal precariato per i 647 lavoratori Asp con contratto a tempo 

determinato, in scadenza a dicembre 2019 – dichiarano Mario Scialabba, Fp Cgil Palermo e Alfonsa Di Franco, 

rappresentante aziendale della Fp Cgil – La riunione di ieri, appositamente convocata per la stabilizzazione dei 

contrattisti, non ha fatto registrare passi avanti”. 

Sono solo 216, di cui 112 in categoria A, i posti attualmente disponibili per stabilizzare i contrattisti dell’Asp Palermo, 

anche in ragione dei ricorsi e del contenzioso esistente in azienda che rischia di rendere “ingovernabile” la 

situazione. La Fp Cgil già nei giorni scorsi aveva sostenuto che il piano di fabbisogno del personale proposto 

dall’azienda è “inadeguato” a garantire il funzionamento delle strutture sanitarie e amministrative perché “non 

preceduto da una discussione sulla condizione di ospedali e servizi, in grande sofferenza di operatori, accentuata 
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sicuramente nei prossimi mesi dai pensionamenti per quota ‘100’”. 

“All’incontro abbiamo ribadito la richiesta di maggiore risorse per il superamento dell’attuale tetto di spesa e numeri 

più consistenti per le assunzioni – aggiungono Scialabba e Di Franco – Solo con un’azione congiunta tra azienda, 

Regione e assessorato alla Salute si può costruire un piano per il completo superamento del precariato anche con 

l’estensione ai precari della sanità della normativa regionale degli enti locali. La stabilizzazione di questo personale 

non può essere messa in contrapposizione con le altre assunzioni di infermieri, assistenti sociali, fisioterapisti, 

medici”. 

La Cgil stigmatizza inoltre i toni usati dal nuovo direttore generale nei confronti della delegazione della Fp Cgil, che 

non ha voluto sottoscrivere il verbale della precedente seduta “non trattandosi di un accordo sindacale ma di un 

semplice resoconto”. “L’Asp di Palermo – aggiungono i due sindacalisti – per i problemi che vive, riteniamo necessiti 

di confronto e di corrette relazioni sindacali”. 
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Tumore al seno metastatico, a Palermo fa tappa 
la campagna nazionale di prevenzione 

  22 Marzo 2019 

 

Fino a domenica 24 marzo in Piazza Verdi si svolgerà l'iniziativa denominata "Voltati. Guarda. Ascolta. 

Le donne con tumore al seno metastatico”. Madrina la cantautrice Noemi. Ecco il servizio video di 

Insanitas. 
 
di Valentina Grasso 

 

PALERMO. In Italia sono oltre 50 mila i casi di donne con tumore della mammella e circa il 5-10% 

si presenta metastatico. Ma, nel corso della vita, solo il 30% delle donne con diagnosi iniziale di 

tumore al seno in stadio precoce potrà sviluppare un tumore al seno metastatico. 

Il dato siciliano si aggira  intorno ai 3.700 nuovi casi all’anno con un numero di ricoveri pari ai 5 mila. 

Il carcinoma della mammella metastatico è molto diverso dal tumore mammario in fase precoce 

per complessità e sopravvivenza e si verifica quando il tumore si diffonde ad altre parti del corpo 

come a polmoni, fegato, cervello e ossa. 

Si calcola che in Sicilia, il tasso di sopravvivenza a 5 anni per tumore al seno in fase precoce e 

diffuso localmente è intorno all’87 per cento, mentre, per quanto attiene al tumore al seno 

metastatico, la sopravvivenza dipende dai fattori biologici espressi dalla neoplasia e dalla sede 

degli organi colpiti dalle metastasi. 

Per sensibilizzare sull’importanza della prevenzione e la diagnosi precoce, ritorna per il terzo 

anno “Voltati. Guarda. Ascolta. Le donne con tumore al seno metastatico”, la campagna nazionale 

promossa da Pfizer con il patrocinio di Fondazione AIOM e in collaborazione con Europa Donna 

Italia e Susan G. Komen Italia, che fa tappa a Palermo con il patrocinio del Comune di Palermo. 

La campagna questa volta si accompagna al contest musicale “Play! Storie che cantano” allo 

scopo di usare il valore terapeutico della musica per infrangere il silenzio attorno alla patologia e 

far sentire le donne affette da tumore al seno metastatico meno sole, favorendo l’accesso alle 

migliori terapie innovative oggi disponibili, la continuità o il reinserimento lavorativo. 

https://www.insanitas.it/author/valentina-grasso/
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Madrina dell’iniziativa la cantautrice Noemi che giudicherà, insieme ai rappresentanti delle 

Associazioni partner e gli addetti ai lavori delle produzioni musicali, i brani presentati da artisti 

affermati ed emergentiche potranno caricare il proprio brano sul sito www.voltatiguardaascolta.it in 

formato mp3 (visitare il sito per il bando completo). 

Fino a domenica 24 marzo in Piazza Verdi, di fronte al Teatro Massimo, sarà presente La Folla 

Immobile, l’installazione che mostra l’atteggiamento con cui spesso ci si confronta con questa 

malattia: spalle voltate verso chi ha bisogno di aiuto e conforto. 

Presso l’installazione i passanti potranno leggere, nei libretti formato Millelire e ascoltare, in 

versione audioracconto con la voce di attrici professioniste, le storie selezionate nelle edizioni 

2017 e 2018 della campagna. 

In piazza saranno presenti anche i camper della Carovana della Prevenzione. Il Programma 

Nazionale Itinerante di Promozione della Salute Femminile di Komen Italia, si rivolge alla 

popolazione femminile che vive in condizioni di disagio sociale ed economico. 

Per questo Komen Italia offre esami diagnostici di diagnosi precoce (mammografie, ecografie 

mammarie, ecografie ginecologiche e Pap test, e visite cliniche), consulenze specialistiche sugli 

stili di vita, sulla nutrizione e laboratori pratici e sessioni educative di promozione dell’attività fisica. 

Attualmente non esiste una cura per il tumore alla mammella metastatico e i farmaci in commercio 

hanno lo scopo di prolungare la sopravvivenza delle pazienti, migliorandone anche la qualità di 

vita. 

Tra le nuove scoperte per esempio, gli inibitori delle chinasi ciclina dipendenti che, in associazione 

alla terapia ormonale, hanno determinato un incremento della durata di vita. Questi farmaci, 

inoltre, hanno permesso di limitare il ricorso alla chemioterapia con risultati sovrapponibili e talvolta 

anche migliori. 

Nel video le interviste a Livio Blasi (direttore U.O. di Oncologia dell’Arnas Civico di Palermo), Dario 

Giuffrida(Istituto oncologico del Mediterraneo), Stefano Magno (Policlinico Gemelli di Roma), la 

cantautrice Noemi e Antonio Russo (Fondazione Aiom). 
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Inchiesta di Castelvetrano, l'Asp di Trapani sospende 
i dipendenti coinvolti. E Razza annuncia un'ispezione 

    22 Marzo 2019 

 

 

 

Dipendenti dell'Asp di Trapani coinvolti nell'inchiesta sulla superloggia segreta a Castelvetrano. E se 
da un lato l'assessore regionale alla Salute Ruggero Razza annuncia un'indagine ispettiva, dall'altro il 
commissario straordinario dell'Azienda sanitaria provinciale, Fabio Damiani annuncia di aver già preso 
provvedimenti sospendendo i lavoratori. 
Si tratta di Vincenzo Chiofalo e Giorgio Saluto, il primo finito ai domiciliari, il secondo è destinatario di 
una misura interdittiva. Ma non sono gli unici nomi finiti nell'inchiesta e legati all'Asp di Trapani. "In 
merito al componente del Collegio sindacale, Gaspare Magro (finito in carcere, ndr), l'Asp di Trapani - 
si legge in una nota del commissario straordinario - sta adottando i dovuti provvedimenti a tutela 
dell'azienda, chiedendo all'Assessorato regionale e al Ministero per la Salute, la sostituzione del 
componente, così come dovuto, ritenendo incompatibile questo incarico con la misura restrittiva della 
libertà personale, come appreso dagli organi di stampa". 
Coinvolti nell'inchiesta anche altri soggetti privati che hanno rapporti con l'Asp di Trapani. In questo 
caso, annuncia Damiano "si procederà agli adempimenti conseguenziali nell'attesa di conoscere il 
contenuto del provvedimento, già richiesto all'autorità giudiziaria, così come indicato anche 
dall'Assessore regionale alla Sanità" 

Nel frattempo l'assessore Razza ha disposto un'ispezione. "La stampa - commenta - informa di 

condotte che riguarderebbero scelte adottate in passato dalle Aziende sanitarie e ritengo 

indispensabile valutare se sussistano provvedimenti amministrativi da adottare nei confronti di 

dipendenti, di soggetti che hanno ricevuto incarichi, di erogatori privati. Ho disposto - su indicazione 

del presidente Musumeci - una indagine ispettiva affidata al direttore generale dell'Asp di concerto con 

il dipartimento delle Attività Sanitarie, anche al fine di valutare condotte consimili". 

https://gds.it/?p=1022567
https://gds.it/?p=1022567
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Sull'inchiesta è intervenuto oggi anche il presidente della Regione Nello Musumeci. "Le indagini della 

magistratura condotte su ambienti e uomini politici sono sempre una garanzia per la buona politica. 

Garanzia di costante monitoraggio, controllo, verifica ma anche deterrenza, specie in una terra assai 

difficile come la Sicilia. Ma attenti a non trasformare l'indagato in colpevole". 

E ancora: "Voglio essere più chiaro: mi fanno paura i politici giacobini, i sanculotti in servizio 

permanente, quelli che come iene e sciacalli aspettano, dietro l'angolo, la notizia di giornale per 

emettere sentenze di condanna e dare lezioni di moralità. I moralisti per professione sono una brutta 

categoria: usano la giustizia inquirente come arma politica per colpire un avversario altrimenti 

invulnerabile o per coprire proprie inefficienze, colpe e persino doli, come fatti anche recenti 

dimostrano". 
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Vaccini, un furgoncino per avvicinare i cittadini 
   22 Marzo 2019 

 

 
 
Nel segno della vicinanza ai cittadini e dell'innovazione nella prevenzione, ha preso il via all'Auditorium di 

Careggi, il 2/o open day del Dipartimento della prevenzione della Ausl Toscana centro che ha già presentato i 

primi progetti. Presentato il furgoncino delle vaccinazioni, una postazione mobile attrezzata e accreditata con 

personale sanitario dedicato, che nasce dall'idea di avvicinare la vaccinazione ai cittadini, rendendola più 

facilmente raggiungibile. "Gli obiettivi in particolare sono incrementare le coperture vaccinali dall'adolescenza in 

poi quando - spiega Alessandro Miglietta del Dipartimento - c'è una quota alta di persone che non continuano a 

vaccinarsi". Testimonial di questo progetto Andrea, 32 anni a cui sono stati amputati entrambi gli arti inferiori in 

seguito a una meningite contratta nel 2015. "Piano piano ho riottenuto la mia autonomia - racconta Andrea - ma 

a quel punto volevo fare di più. In ospedale ho maturato la voglia di correre che mi ha portato a utilizzare una 

protesi da corsa grazie alla quale sono diventato atleta ed ho gareggiato anche nella nazionale italiana di corsa 

e velocità. Rampicate e alpinismo che erano le mie passioni, le ho riconquistate. Io non ero vaccinato nel 2015, 

spero di tramandare questo messaggio positivo. Ho riconquistato la mia vita ma dietro c'è stata tanta sofferenza. 

Per un vaccino non fatto, non vale la pena rischiare". A conclusione della giornata sarà proclamato il progetto 

vincitore dell'edizione 2019 da una giuria di studenti universitari dei principali corsi afferenti al mondo della 

prevenzione.(ANSA). 
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INCIDENTI, INTERVENTI E PATOLOGIE CRONICHE: LE 
TRASFUSIONI DI SANGUE, UNA TERAPIA SALVAVITA 

di Salvatore Zichichi 

22 marzo 2019 

 
 
Al giorno d’oggi la tecnologia ha fatto passi da gigante in tantissimi settori, ma il sangue e 
gli emocomponenti rimangono prodotti terapeutici indispensabili. Sono parte 
fondamentale della terapia di supporto in variegate e molteplici situazioni cliniche mediche 
e spesso unica soluzione in situazioni di natura emergenziale soprattutto in ambito 
chirurgico. 
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La donazione è un atto volontario e non 
remunerato, per garantire una equità nella disponibilità del sangue in tutte le condizioni 
socio-economiche, senza farlo diventare un mercato per le persone con maggiori 
possibilità economiche. Molte persone donano quotidianamente, ma molte altre non lo 
fanno per paura, disinformazione o perché ritengono possa esser pericoloso. Mentre 
invece la prima priorità è sempre quella di tutelare il donatore. Nessuna persona non in 
grado di donare, verrà mai fatta donare. 

Approssimativamente ogni due secondi nel mondo qualcuno ha bisogno di sangue. 

  

Gli emocomponenti ed il sangue sono fondamentali: 

 In caso di eventi traumatici, come incidenti e in molteplici interventi chirurgici. 
 In caso di patologie croniche, per esempio nelle anemie congenite come la 

talassemia. 
 Per il superamento di stati critici dovuti a malattie del sangue (leucemia). 
 Per sostenere terapie chemioterapiche. Dove nel distruggere le cellule tumorali, si 

mette a dura prova l’organismo umano. E per supportarlo diventa necessaria 
l’infusione di globuli rossi e piastrine. 

 Nella creazione di farmaci ed elementi terapeutici in molteplici malattie. 

Purtroppo, secondo i numeri del Centro Nazionale Sangue, negli ultimi anni si è visto un 
calo delle donazioni di sangue. 

L’obiettivo del sistema trasfusionale italiano è il raggiungimento dell’autosufficienza dei 
componenti labili del sangue (globuli rossi, piastrine e plasma) e dei prodotti derivati dal 
plasma. Ogni anno il Ministero della Salute, sulla base delle informazioni del CNS e delle 
strutture regionali di coordinamento, rilascia il Programma di Autosufficienza Nazionale, 
che dopo uno studio territoriale dei fabbisogni, disegna quelle che sono le linee di 
raccolta necessaria e come deve funzionare (legge 219/2006, art 14 comma 2). 

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero&id=3398)
https://www.centronazionalesangue.it/sites/default/files/Programma%20Nazionale%20di%20Autosufficienza%202018.pdf
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A Palermo, spesso avvengono continue richieste di sangue, 
dagli Ospedali Riuniti – Villa Sofia/Cervello, dove ha sede anche l’AIL (associazione 
Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma ), che essendo strutture d’elezione per 
i talassemici e sedi di trapianto di midollo osseo necessitano sempre di continue 

donazioni per salvare numerosi pazienti. 

Emergenza che si evidenza soprattutto durante i mesi estivi in cui diminuisce 
fisiologicamente il numero dei donatori disponibili sul territorio a causa del caldo, delle 
vacanze e dei viaggi all’estero, che rendono temporaneamente non usufruibile quel 
donatore. 

Chi può donare? 

Uomini e donne trai 18 e i 60 anni. Superiori hai 50 kg di peso, che siano in buono stato di 
salute, senza problemi di pressione arteriosa. E comunque qualsiasi persona che abbia 
superato il primo colloquio con il medico responsabile della nonazione, che valuterà le 
analisi e la storia del candidato donatore e che si assicurerà di seguirlo anche nelle 
successive donazioni, per proteggere il donatore e il sangue donato. 

Dove si Dona? 

Presso uno dei reparti di medicina trasfusionale presenti negli ospedali cittadini. Ma anche 
tramite le molteplici associazioni presenti sul territorio come la Croce Rossa, la Fratres, 
l’Avis e le altre. 

 La Croce Rossa Italiana di Palermo con l’attività “Io Dono CRI” organizza donazioni, 
workshop e attività di sensibilizzazione sul territorio, con l’obbiettivo di coinvolgere le 
persone nella donazione. Perché è fondamentale la presa di consapevolezza di ciascuno 
del donare regolarmente. Ma è ancor più importante diffondere la consapevolezza 
dell’importanza della donazione in quanto solamente “donando insieme” si possono 
raggiungere risultati importanti. Un gruppo di persone che condivide un obbiettivo comune 
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può rendere l’impossibile possibile. Per informazioni, anche via whatsapp,  è possibile 

contattare questo numero: 328 5571414. 

Numericamente serve un coinvolgimento organico della popolazione, dove anche chi non 
può donare, può diffonderne la cultura. La singola donazione è fondamentale, ma è 
importantissimo il lavoro di squadra per informare e sensibilizzare il territorio, affinchè la 
donazione possa diventare un momento comune di condivisione, lontano 
dall’individualismo della cultura moderna. 

Donare è un atto di profondo altruismo, in cui il medico si prende cura del donatore e il 
donatore lascia che il suo sangue possa salvare innumerevoli vite. 

Nessuno da solo può fischiettare una sinfonia, ma ci vuole una orchestra per riprodurla. 
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INCHIESTA TRAPANI: L’ASSESSORE RAZZA AVVIA UN’INDAGINE 
ISPETTIVA ALL’ASP 

di Redazione 

22 marzo 2019 

 

 
 

“Ho disposto stamane, nei limiti della sua estensibilità, che il Dipartimento per la 
pianificazione strategica dell’Assessorato della Salute rivolga una istanza alla Procura 
della Repubblica di Trapani per la trasmissione al mio Ufficio del provvedimento cautelare 
eseguito nella giornata di ieri” ad affermarlo l’assessore regionale alla Salute, Ruggero 
Razza. 

“La stampa, infatti  – continua Razza – informa di condotte che riguarderebbero scelte 
adottate nel passato dalle Aziende sanitarie e ritengo indispensabile valutare se sussistano 
provvedimenti amministrativi da adottare sia nei confronti di dipendenti, sia nei confronti di 
soggetti nominati in incarichi, sia nei confronti di erogatori privati. Nell’ambito di tale attività 
ho, altresì, disposto – su indicazione del presidente Musumeci – una indagine ispettiva 
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affidata al Direttore Generale dell’Asp di concerto con il Dipartimento delle Attività 

Sanitarie, anche al fine di valutare condotte consimili“, conclude l’assessore. 
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